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Maltempo in Veneto 30-31 ottobre 2023: primi dati rilevati dalla rete Arpav 

 
Tra lunedì 30 e la prima parte di martedì 31 ottobre, il Veneto è stato interessato dalla  parte 
più attiva di una perturbazione di origine atlantica associata ad una profonda ed estesa 
circolazione ciclonica centrata sulle isole Britanniche. 
Sulla regione si è registrata un'intensa fase perturbata di stampo sciroccale, con 
precipitazioni più insistenti e abbondanti sui settori montani e pedemontani, ma con dei 
tratti di instabilità che hanno favorito anche sulla pianura dei fenomeni convettivi con 
rovesci sparsi a tratti forti e locali temporali. 
Dopo una fase iniziale, nella prima parte di lunedì, caratterizzata da condizioni di instabilità, 
con fenomeni perlopiù sparsi e intermittenti a prevalente carattere di rovescio e temporale, 
nel corso del pomeriggio il rinforzo dei venti di Scirocco ha determinato un’intensificazione 
delle precipitazioni a ridosso dei rilievi. Tra il pomeriggio di lunedì e la mezzanotte si è 
registrata la fase più significativa con precipitazioni che sono risultate diffuse e persistenti 
sulle zone montane e pedemontane, spesso forti e con quantitativi abbondanti, localmente 
anche molto abbondanti in alcune località delle Prealpi vicentine e bellunesi nonché sulle 
Dolomiti meridionali, nel Basso Agordino. 
Dopo una pausa durante la notte di martedì, nel corso della mattinata si sono registrate 
ancora delle precipitazioni specie sulle zone montane, anche a carattere di rovescio o locale 
temporale, ma molto più irregolari e con accumuli assai inferiori.  
 
Di seguito i dati meteo più significati rilevati dalla rete di stazioni Arpav tra lunedì 30 e la 
prima parte di martedì 31 (fino alle ore 9). 
 
Precipitazioni 
Da inizio evento (mattino di lunedì 30), le cumulate di precipitazione più significative si 
registrano sulle Prealpi vicentine e bellunesi e sulle Dolomiti meridionali con quantitativi 
che in diverse zone risultano molto abbondanti, in prevalenza compresi tra 100 e 150 mm 
ma con punte massime anche superiori, fino a 199 mm a Castana – VI (Bacino del Posina), 
189 mm a Tonezza del Cimone – VI, 159 mm a Molini-Laghi – VI e a Passo Xomo – VI. 
In queste zone, nella fase più significativa dell’evento, le precipitazioni risultano forti e 
persistenti con intensità che superano anche i 100 mm in 6 ore (fino a un massimo di 139 
mm a Castana – VI), i 60 mm in 3 ore (fino a un massimo di 83 mm sempre a Castana – VI). 
Precipitazioni intense in intervalli inferiori all’ora, si registrano oltre che sulle zone montane 
anche in alcune località della pianura e della pedemontana interessate dai rovesci o 
temporali più forti fino a massimi di 20-25 mm circa in 30 minuti e 15-20 mm in 15 minuti. 
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Fig. 1 - Carta delle precipitazioni totali [mm], registrate dalle ore 00 di lunedì 30 alle ore 9 di martedì 31 ottobre sul Veneto. In 
tabella i valori di precipitazione totale più elevata (oltre i 100 mm) registrati dalle stazioni Arpav 

Il vento 

L’episodio perturbato è stato caratterizzato da un significativo rinforzo dei venti di Scirocco 
nella sua fase più attiva, concentrata soprattutto nella seconda parte di lunedì.  
I venti sono risultati a tratti forti soprattutto lungo la costa e la pianura limitrofa e sulle zone 
montane, specie in quota. Le massime intensità si sono in prevalenza raggiunte nella tarda 
serata di lunedì con venti medi che per alcuni tratti hanno soffiato intorno ai 40 km/h circa 
lungo la costa e a 50/70 km/h su alcune cime prealpine. 
Le raffiche massime di vento hanno superato i 100 km/h in alcune località montane come 
in Cansiglio a 1022 m di quota (100 km/h), Faverghera a 1603 m di quota (117 km/h), Monte 
Cesen a 1522 m di quota (130 km/h), Val Salatis a 1990 m di quota (134 km/h). Raffiche 
forti, sopra i 70 km/h si sono registrate anche in diverse altre zone, sia per lo Scirocco 
soprattutto sulla costa (raffica massima di 84 km/h a Bibione) che in occasione dei temporali 
transitati nella mattinata di lunedì (raffica massima di 82 km/h a Roverchiara – VR). 
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Fig. 2 - Tabella con i dati di raffica massima del vento (oltre i 70 km/h) registrati lunedì 30 dalle stazioni della rete Arpav 

Previsioni per i prossimi giorni 

Dopo una temporanea rimonta anticiclonica con tempo relativamente stabile senza 
precipitazioni nella prima parte di mercoledì, è atteso in seguito l’arrivo di una nuova 
perturbazione di origine atlantica con aria più fredda in quota che, in particolare tra giovedì 
e venerdì, porterà una nuova fase di tempo perturbato con precipitazioni diffuse anche 
abbondanti sulle zone centro-settentrionali della regione, rinforzo dei venti specie sulla 
costa e sui rilievi e un abbassamento del limite delle nevicate verso fine episodio. 


